
(2.1) scheda – Ultima Quaresima  

 

  Gesù è acqua viva.  

 
INTRODUZIONE 
 Incontrare Gesù significa incontrare 
 la fonte “che zampilla per la vita eterna”, 
in Lui troviamo parole di vita eterna, forza 
per superare le difficoltà, sorgente 
 di vita per sempre. 
 
FARE   
 In quest’incontro presentiamo il passo 
del vangelo di Giovanni in cui avviene 
l’incontro tra Gesù e la Samaritana. 
L’elemento dominante è l’acqua. 
Partiamo con un brainstorming sulla 
parola ACQUA. 
Grazie agli interventi di tutti daremo 
una definizione della funzione 
insostituibile dell’acqua. Subito dopo 
leggiamo il passo del vangelo e 
troviamo il significato che Gesù dà 
all’acqua. 
I ragazzi avranno dei rebus e dei disegni 
da colorare (vedi gli ALLEGATI)  
 
ASCOLTARE  
Vangelo di Giovanni 4,5-15 
Giunse dunque a una città della Samaria, 
chiamata Sicar, vicina al podere che 
Giacobbe aveva dato a suo figlio 
Giuseppe; e là c'era la fonte di Giacobbe. 



Gesù dunque, stanco del cammino, stava così a sedere presso la fonte. Era 
circa l'ora sesta. 
 Una donna della Samaria venne ad attingere l'acqua. Gesù le disse: 
«Dammi da bere».  (Infatti i suoi discepoli erano andati in città a 
comprare da mangiare.)  La donna samaritana allora gli disse: «Come mai 
tu che sei Giudeo chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?» 
Infatti i Giudei non hanno relazioni con i Samaritani.  Gesù le rispose: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è che ti dice: "Dammi da bere", tu 
stessa gliene avresti chiesto, ed egli ti avrebbe dato dell'acqua viva».  La 
donna gli disse: «Signore, tu non hai nulla per attingere, e il pozzo è 
profondo; da dove avresti dunque quest'acqua viva?  Sei tu più grande di 
Giacobbe, nostro padre, che ci diede questo pozzo e ne bevve egli stesso 
con i suoi figli e il suo bestiame?»  Gesù le rispose: «Chiunque beve di 
quest'acqua avrà di nuovo sete;  ma chi beve dell'acqua che io gli darò, 
non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una 
fonte d'acqua che scaturisce in vita eterna».  La donna gli disse: «Signore, 
dammi di quest'acqua, affinché io non abbia più sete e non venga più fin 
qui ad attingere».  
 
RIFLETTERE 
 L’uomo fatto per l’infinito è tormentato dall’arida finitudine di ciò che lo 
circonda e non lo appaga, e percepisce, bruciante, il bisogno di un’acqua 
viva che lo ristori e lo rigeneri. Gesù, divino viandante sulle strade 
dell’umanità, ha voluto condividere la nostra sete per rendercene 
consapevoli. Egli solo può riversare nei nostri cuori la sorgente che 
zampilla per la vita eterna. 
 
 

PREGARE 
 Concludiamo l’incontro con una 
preghiera che recitiamo a cori alterni: 
 

1) Aspettaci Signore, al pozzo del 
convegno, nell’ora provvidenziale 
che scocca per ognuno. 
 

2) Presentati e parlaci per primo, tu 
mendicante ricco dell’unica acqua 
viva. 



 
1) Distoglici, pian piano, da tanti desideri, da tanti amori effimeri che 

ancora ci trattengono. 
 

2) Sciogli l’indifferenza, i pregiudizi, i dubbi e le paure, libera la fede. 
      Scava in noi il vuoto, riempilo di desiderio. 
 
1) Fa’ emergere la sete, attraici con il tuo dono. Dilata il nostro cuore, 

infiammane l’attesa. 
 

2) Da’ nome a quella sete che dentro ci brucia, senza che sappiamo 
chiamarla con il suo vero nome. Riportaci in noi stessi, nel centro più 
segreto dove nessun altro giunge. 

 
1) Tra le dure pietre dell’orgoglio, il fango dei compromessi, la sabbia 

dei rimandi, scava tu stesso un varco al tuo Santo Spirito. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ALLEGATI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 



 
 
 


